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 Inquadramento generale 

Le presenti linee guida contengono indicazioni per rendere uniformi le pagine web dei dipartimenti relativamente 

all’organizzazione dei menù ricerca e terza missione, anche secondo quanto stabilito nella Guida all’uso del portale 

e social di Ateneo. 

Le linee guida individuano i requisiti minimi, lasciando a ciascun dipartimento la facoltà di strutturare le pagine di 

dettaglio in base alle proprie specifiche esigenze. 

N.B. Il sito web del Dipartimento deve essere armonizzato con le pagine web di Ateneo, sia per quanto riguarda la 

ricerca che la terza missione, al fine di evitare sovrapposizioni e ripetizioni. 

 

 Struttura del menu “ricerca” 

Le voci essenziali del menu “ricerca” sono: 

1) aree della ricerca; 

2) strutture della ricerca; 

3) progetti. 

Nella pagina iniziale di ciascuna voce deve essere inserita una breve descrizione ed eventuali pagine di secondo 

livello. 

 

 1. Aree della ricerca 

Raggruppare in macroaree le attività di ricerca condotte all’interno del dipartimento, per esempio per gruppi di 

ricerca, per docenti che afferiscono a settori scientifico-disciplinari affini (si suggerisce di fare riferimento ai settori 

ERC), ecc. 

 

 2. Strutture della ricerca 

Raggruppare tutte le strutture della ricerca in due voci: 

1) centri di ricerca; 

2) laboratori. 

Nella voce centri di ricerca rientrano tutte quelle realtà che operano a livello interdipartimentale, interateneo e 

internazionale che abbiano un formale riconoscimento come tale (artt. 15 e 16 Regolamento delle strutture 

scientifiche e didattiche). 

Nella voce laboratori vanno a confluire sia i laboratori congiunti con soggetti esterni (art. 17 Regolamento delle 

strutture scientifiche e didattiche), sia i laboratori propriamente detti, con personale strutturato, sia quelle realtà 

che operano all’interno dei dipartimenti con attività seminariali e di stage per studenti e dottorandi ma che non 

hanno un formale riconoscimento o che non rientrano nella tipologia del laboratorio scientifico. 

 

https://www.unisi.it/guida-alluso-del-portale-e-social
https://www.unisi.it/guida-alluso-del-portale-e-social
https://research.unisi.it/
https://terzamissione.unisi.it/
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 3. Progetti 

Questa voce richiede una valutazione condivisa a livello di dipartimento su quali siano i progetti da elencare. 

Si può scegliere un’opzione meramente alfabetica per titolare della ricerca, oppure privilegiare quei progetti che 

fruiscono di finanziamenti adeguati (es. da bandi competitivi, in conto terzi, ecc.). 

 

N.B. il conto terzi, pur rientrando tra le attività di trasferimento tecnologico, può essere citato anche sotto la voce 

progetti di ricerca 

 

 Struttura menu “terza missione” 

Le voci essenziali del menu “terza missione” sono: 

1) public engagement; 

2) trasferimento tecnologico.
 

 

Nella pagina iniziale di ciascuna voce deve essere inserita una breve descrizione ed eventuali pagine di secondo 

livello. 

 

 1. Public engagement 

In questa sezione confluiscono tutte le attività di public engagement propriamente dette, ovvero iniziative di 

promozione e divulgazione della ricerca, rivolte generalmente al grande pubblico. 

Si raccomanda di suddividere le sottopagine seguendo lo schema del sito di ateneo, p.es. Cittadinanza, Comunità 

USiena, ecc. e di popolare le pagine con le statistiche del dipartimento, disponibili sul sito di ateneo. 

 

 2. Trasferimento tecnologico 

Lo scambio di conoscenze, di cui il trasferimento tecnologico fa parte, rappresenta la vasta gamma di azioni 

reciproche che l’università intesse con vari interlocutori a livello aziendale, sociale e territoriale per la creazione di 

valore in termini economici, sociali o culturali. 

Si raccomanda di suddividere le attività di trasferimento tecnologico seguendo lo schema del sito di ateneo: 

brevetti, spin-off, laboratori congiunti con soggetti esterni.  

I progetti di trasferimento tecnologico in conto terzi possono essere citati sia sotto la voce trasferimento 

tecnologico che sotto la voce ricerca. 

 

https://terzamissione.unisi.it/home/public-engagement/monitoraggio-iniziative-di-pe/panoramica/statistiche-per-struttura

